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SE IO FOSSI IL PARROCO
OPS che titolo provocatorio!!!??? Ti sei mai immaginato in questo ruolo? Se 
tu fossi il Parroco faresti… saresti..  
AAAHHH troppo interessante questa provocazione e le risposte sarebbero 
veramente curiose.  
Beh! una ragazza si è fatta questa domanda e ha provato rispondere:
“Sarei un sacerdote diocesano
eserciterebbero su di me gli ordini religiosi (tipo Gesuiti, Salesiani, Francescani
Mi dedicherei sicuramente agli altri ma anche mi ritaglierei del 
solito chiediamo ai preti dei servizi, delle disponibilità, ma quanta disponibilità e aiuti noi offriamo ai 
preti?  
Nelle prediche cercherei di essere semplice per farmi capire, pur sapendo che alcuni mi direbbero che 
sono troppo semplice e poco teologica.
sapendo che tanti mi direbbero che bisogna cambiare e adattarsi ai tempi.
permettesse, io, da parroco, proverei ad inserire 
(guarda un po’, io impazzirei di gioia per una Messa alle 16:30). O alle 21, per chi ahilui lavora e non ha 
avuto tempo prima. O alle 14 della domenica, per chi ha fatto le ore piccole il sabato e l’indomani vuol 
poltrire a letto…. Ma sarei certa che molti mi criticherebbero.
della domenica: oltre ai normali avvisi per la settimana, inserirei ogni volta un brano da meditare, 
scritto da me o ricavato da mie letture
Con garbo e delicatezza, parlerei apertamente di regole di 
anche col caldo: io per la Messa mi vesto di più e non sono ancora morta di caldo.
Il catechismo avrebbe la priorità assoluta e dovrebbe essere gestito nel modo più professi
e sarei esigente nella presenza… pur sapendo che tanti mi direbbero che non possono venire perché 
hanno pagato per attività sportive, palestra, danza, musica,…
Io odierei l’idea di dover celebrare 
Ovverosia sono delle  farse di fronte a Dio, allestite in luogo sacro per il solo gusto di avere un bell’album 
di nozze… ma mi attirerei l’ira dei nonni degli sposi.
HO CAPITO:  insomma, credo che come sacerdote sarei un impiastro e 
 

Questo testo l’ho trovato e l’ho riassunto.  Ma tu che hai avuto la pazienza di leggere fino in fondo, ti 
sei mai chiesto di provare a metterti nei panni di un parroco???
Beh! io che ci sono dentro, ringrazio ogni giorno il 
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SE IO FOSSI IL PARROCO… 
Ti sei mai immaginato in questo ruolo? Se 

 
AAAHHH troppo interessante questa provocazione e le risposte sarebbero 

domanda e ha provato rispondere: 
sacerdote diocesano, nonostante la fascinazione che 

di me gli ordini religiosi (tipo Gesuiti, Salesiani, Francescani, per capirci). 
Mi dedicherei sicuramente agli altri ma anche mi ritaglierei del tempo per me
solito chiediamo ai preti dei servizi, delle disponibilità, ma quanta disponibilità e aiuti noi offriamo ai 

cercherei di essere semplice per farmi capire, pur sapendo che alcuni mi direbbero che 
o semplice e poco teologica. Seguirei scrupolosamente tutte le tradizioni del passato

sapendo che tanti mi direbbero che bisogna cambiare e adattarsi ai tempi.
permettesse, io, da parroco, proverei ad inserire Messe ad orari decisamente inusuali, tipo alle 16:30 
(guarda un po’, io impazzirei di gioia per una Messa alle 16:30). O alle 21, per chi ahilui lavora e non ha 
avuto tempo prima. O alle 14 della domenica, per chi ha fatto le ore piccole il sabato e l’indomani vuol 

a letto…. Ma sarei certa che molti mi criticherebbero. Curerei con molta attenzione il 
oltre ai normali avvisi per la settimana, inserirei ogni volta un brano da meditare, 

scritto da me o ricavato da mie letture… e sicuramente qualcuno avrebbe da dire.
catezza, parlerei apertamente di regole di modestia nel vestire

anche col caldo: io per la Messa mi vesto di più e non sono ancora morta di caldo.
avrebbe la priorità assoluta e dovrebbe essere gestito nel modo più professi

e sarei esigente nella presenza… pur sapendo che tanti mi direbbero che non possono venire perché 
hanno pagato per attività sportive, palestra, danza, musica,… 
Io odierei l’idea di dover celebrare matrimoni che, con ogni probabilità, sono 
Ovverosia sono delle  farse di fronte a Dio, allestite in luogo sacro per il solo gusto di avere un bell’album 
di nozze… ma mi attirerei l’ira dei nonni degli sposi. 
HO CAPITO:  insomma, credo che come sacerdote sarei un impiastro e sarei sempre criticata.”

Questo testo l’ho trovato e l’ho riassunto.  Ma tu che hai avuto la pazienza di leggere fino in fondo, ti 
sei mai chiesto di provare a metterti nei panni di un parroco???  VISTO CHE ORA
Beh! io che ci sono dentro, ringrazio ogni giorno il Signore di esserlo e sono entusiasta .
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, per capirci).  
tempo per me. Anche perché noi laici di 

solito chiediamo ai preti dei servizi, delle disponibilità, ma quanta disponibilità e aiuti noi offriamo ai 

cercherei di essere semplice per farmi capire, pur sapendo che alcuni mi direbbero che 
tradizioni del passato, pur 

sapendo che tanti mi direbbero che bisogna cambiare e adattarsi ai tempi. Se la situazione me lo 
isamente inusuali, tipo alle 16:30 

(guarda un po’, io impazzirei di gioia per una Messa alle 16:30). O alle 21, per chi ahilui lavora e non ha 
avuto tempo prima. O alle 14 della domenica, per chi ha fatto le ore piccole il sabato e l’indomani vuol 

Curerei con molta attenzione il foglietto 
oltre ai normali avvisi per la settimana, inserirei ogni volta un brano da meditare, 

e sicuramente qualcuno avrebbe da dire. 
modestia nel vestire venendo in chiesa, 

anche col caldo: io per la Messa mi vesto di più e non sono ancora morta di caldo. 
avrebbe la priorità assoluta e dovrebbe essere gestito nel modo più professionale possibile, 

e sarei esigente nella presenza… pur sapendo che tanti mi direbbero che non possono venire perché 

che, con ogni probabilità, sono già nulli di partenza. 
Ovverosia sono delle  farse di fronte a Dio, allestite in luogo sacro per il solo gusto di avere un bell’album 

sarei sempre criticata.” 

Questo testo l’ho trovato e l’ho riassunto.  Ma tu che hai avuto la pazienza di leggere fino in fondo, ti 
VISTO CHE ORA CI SARA’ IL CAMBIO! 

Signore di esserlo e sono entusiasta . 

4 / Lc 12,49-53 



 

Il cristianesimo non è uno zuccherino
 
Se si pensa che la proposta cristiana è accomodante o una sorta di zuccherino, pieno di buone 
intenzioni con cui lastricare la propria vita, la Parola di Dio di questa domenica 
sorprendente. 
Nel corso dei secoli la Storia della Chiesa ci concretizza quello che vuol dire mettersi alla sequela di 
Gesù e come questa sia impegnativa.
Francesco d'Assisi, a don Bosco con i fratelli, Edith Stein che abbraccia la fede cristiana e si trova la 
chiusura della madre. Esempi sono veramente tanti.
In questi contesti di chiusure e di incomprensioni il cristiano è chiamato a essere segno lu
Allora all'interno della propria famiglia, nel contesto lavorativo, tra gli amici e a scuola siamo chiamati 
all'impopolarità. A volte anche tra amici, con le persone con cui dividiamo la giornata. Gesù stesso, per 
primo ha vissuto tutto questo. Egli non si è esentato da tutti i contrasti. La Croce diventa la misura 
dell'amore di Dio, ma anche il luogo in cui riversare le fragilità dell'umanità che ci circonda.
 

Si ringraziano le FAMIGLIE di VIA PAVAGLIONE
morte di Pasqualino e Rita. 

***************************************************************

INTENZIONI SANTE MESSE  
LUNEDI 18 agosto:  
ore 10,00 Funerale di Lionello Luigi 
MARTEDI 19 agosto: 
ore 18,30  Orlando Giuseppe, Aurelio; Bottaro Davide
MERCOLEDI 20agosto:      
ore 17.00 Celebrazione alla Residenza degli Anziani
GIOVEDI 21 agosto: 
ore 18,30  Santa Messa 
VENERDI 22 agosto: Beata Vergine Maria Regina
 ore 18,30 Lunardi Italo 
SABATO  23 agosto: 
ore 18,30 festiva :  Santi Linda, Assunta, Fornasiero Giovanni; Bottaro Giuseppe e Familiari; 
Berton Emanuele e Giovanni. 
DOMENICA 24 agosto 
S. Messe ore 08.00 /  09,30   /   18,30  
Alle ore 09,30 accogliamo con gioia nel BATTESIMO  Menan
di Nicolò e di Barison Laura 
 
 Una  ragazzina un giorno chiese al suo Parroco:
 “Don,  vorrei sapere quali sono le cose pi
 Si- rispose il Don, dopo aver pensato un po
 - Il fuoco è forte, ma l’acqua lo spegne.
 L’acqua è forte ma il sole la evapora e la fa diventare nube
 Le nuvole sono forti ma il vento le sposta.
 L’uomo è forte, ma la morte lo vince.
La morte è forte, ma l’amore sopravive alla morte
sconfitto anche la morte. 
 
 

istianesimo non è uno zuccherino 

Se si pensa che la proposta cristiana è accomodante o una sorta di zuccherino, pieno di buone 
intenzioni con cui lastricare la propria vita, la Parola di Dio di questa domenica 

Nel corso dei secoli la Storia della Chiesa ci concretizza quello che vuol dire mettersi alla sequela di 
Gesù e come questa sia impegnativa. Pensiamo a Santi che hanno trovato l'ostilità dei familiari: 
Francesco d'Assisi, a don Bosco con i fratelli, Edith Stein che abbraccia la fede cristiana e si trova la 
chiusura della madre. Esempi sono veramente tanti. 
In questi contesti di chiusure e di incomprensioni il cristiano è chiamato a essere segno lu
Allora all'interno della propria famiglia, nel contesto lavorativo, tra gli amici e a scuola siamo chiamati 
all'impopolarità. A volte anche tra amici, con le persone con cui dividiamo la giornata. Gesù stesso, per 

li non si è esentato da tutti i contrasti. La Croce diventa la misura 
dell'amore di Dio, ma anche il luogo in cui riversare le fragilità dell'umanità che ci circonda.

VIA PAVAGLIONE per la partecipazione espressa in occasione della 
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ore 18,30  Orlando Giuseppe, Aurelio; Bottaro Davide 

Celebrazione alla Residenza degli Anziani 

eata Vergine Maria Regina 

Santi Linda, Assunta, Fornasiero Giovanni; Bottaro Giuseppe e Familiari; 

o con gioia nel BATTESIMO  Menandro Marco  

un giorno chiese al suo Parroco: 
ei sapere quali sono le cose più forti del mondo. Lo sai? 

rispose il Don, dopo aver pensato un po’: 
acqua lo spegne. 

acqua è forte ma il sole la evapora e la fa diventare nube 
Le nuvole sono forti ma il vento le sposta. 

omo è forte, ma la morte lo vince. 
amore sopravive alla morte; l’amore di Gesù ha     

Se si pensa che la proposta cristiana è accomodante o una sorta di zuccherino, pieno di buone 
intenzioni con cui lastricare la propria vita, la Parola di Dio di questa domenica ci smonta in maniera 

Nel corso dei secoli la Storia della Chiesa ci concretizza quello che vuol dire mettersi alla sequela di 
Pensiamo a Santi che hanno trovato l'ostilità dei familiari:  a San 

Francesco d'Assisi, a don Bosco con i fratelli, Edith Stein che abbraccia la fede cristiana e si trova la 

In questi contesti di chiusure e di incomprensioni il cristiano è chiamato a essere segno luminoso.  
Allora all'interno della propria famiglia, nel contesto lavorativo, tra gli amici e a scuola siamo chiamati 
all'impopolarità. A volte anche tra amici, con le persone con cui dividiamo la giornata. Gesù stesso, per 

li non si è esentato da tutti i contrasti. La Croce diventa la misura 
dell'amore di Dio, ma anche il luogo in cui riversare le fragilità dell'umanità che ci circonda. 

per la partecipazione espressa in occasione della 

Santi Linda, Assunta, Fornasiero Giovanni; Bottaro Giuseppe e Familiari;  

    


